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REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI e DELLE RAGAZZE (CCR) 

 

Scuola Secondaria don A.Sina- Esine-    Scuola Secondaria A. Manzoni - Piamborno-  

 

 
               

 

 

Art. 1 – Istituzione e finalità 

 

È istituito il “Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze” (di seguito CCR) quale organismo di 

partecipazione democratica rivolto agli studenti delle scuole del territorio. 

 

Scopo del CCR è: 

a) avvicinare i ragazzi/ragazze alle istituzioni democratiche; 

b) favorire la conoscenza dei diritti e dei doveri civici; 

c) promuovere la cittadinanza attiva e il senso di comunità; 

d) raccogliere idee, proposte e segnalazioni dagli studenti relativi alla vita scolastica e alla comunità locale; 

e) collaborare con l’Amministrazione Comunale su temi di interesse giovanile (ambiente, cultura, sicurezza, 

scuola, sport, tempo libero, pari opportunità, ecc.). 

 

Art. 2 – Composizione e mandato 

 

Il CCR è composto da alunni/alunne delle scuole secondarie di primo grado. 

Ogni plesso elegge un numero di rappresentanti in base al numero dei candidati della lista vincente ai quali 

si aggiungono i candidati sindaci delle liste non elette. 

Il mandato ha durata di un anno scolastico (o periodo definito), con decorrenza e termine stabiliti (es. da 

ottobre a giugno). 

 

Art. 3 – Elezioni e cariche interne 

 

Le elezioni si tengono in ciascun plesso in orario scolastico, con modalità trasparenti comunicate per 

tempo. 

Possono candidarsi tutti gli studenti delle classi coinvolte. 

Vengono eletti il/la Sindaco/a dei Ragazzi/Ragazze, il Vice-Sindaco/a, gli Assessori di competenza, a 

questi si aggiungono i consiglieri di minoranza (rappresentati dai candidati Sindaci delle liste non vincitrici). 

Le cariche durano per l’intero mandato del CCR, salvo dimissioni o decadenza. 
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Art. 4 – Funzionamento e attività 

 

Il CCR si riunisce con cadenza regolare in sedute ordinarie, presso la scuola o altra sede. 

Possono essere convocate sedute straordinarie su richiesta del Sindaco. 

Ogni seduta ha un ordine del giorno, predisposto dal Sindaco del CCR concordato con i docenti. 

Le sedute sono verbalizzate: si tiene registro delle presenze, degli interventi, delle decisioni prese (anche in 

formato digitale). 

 

 

Art. 5 – Assessorati  

 

Il CCR istituisce assessorati su alcuni ambiti specifici su proposta dei membri come: ambiente, sport, 

tempo libero, cultura e formazione, legalità, salute e benessere, …. 

Ogni assessorato ha il compito di approfondire questioni, preparare proposte da portare in sede plenaria e 

collaborare con l’Amministrazione comunale o con Enti del territorio.  

 

Art. 6 – Rapporti con l’Amministrazione Comunale e con l’Istituto scolastico 

 

Il CCR ha funzione consultiva e propositiva: può proporre idee e progetti che l’Amministrazione e l’Istituto 

scolastico prendono in considerazione. 

L’Amministrazione comunale si impegna a predisporre momenti di ascolto tra CCR e organi comunali 

(Consiglio Comunale, Giunta). 

L’Istituto scolastico collabora garantendo spazi, coordinamento, supporto logistico e docenti referenti. 

 

Art. 7 – Diritti e doveri del CCR 

 

I componenti del CCR si impegnano a partecipare attivamente agli incontri, a rispettare il regolamento 

d’Istituto, ad ascoltare, a confrontarsi con rispetto. 

In caso di assenze ripetute agli incontri e alle attività proposte, comportamenti scorretti o mancato rispetto 

del regolamento, il componente può decadere dalla carica previa valutazione del CCR o degli insegnanti 

referenti. 

 

Art. 8 – Decadenza, dimissioni e sostituzioni 

 

Le dimissioni possono essere volontarie e devono essere comunicate per iscritto al Sindaco o al docente 

referente. 

La decadenza può essere deliberata in seguito a motivi validi (es. mancato rispetto del regolamento, 

trasferimento). 

Si procede alla surroga secondo quanto stabilito: ingresso a partire dal Vicesindaco della prima lista non 

eletta.  

 

Art. 9 – Disposizioni finali 

 

Il presente regolamento viene condiviso con il Collegio docenti, il Consiglio d’Istituto a livello scolastico e le 

Amministrazioni comunali. 

Il regolamento può essere integrato o modificato da apposita seduta del CCR, ferma restando la 

validazione da parte dell’Istituto scolastico. 

 

Collegio Docenti: 4 novembre 2025 

Consiglio d’Istituto 5 novembre 2025. 

 


